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“La vita ha uno scopo, solo se le emozioni che hai avuto la fortuna di provare,

le trasmetti agli altri per condividerle….”

PARCO DELLA DORA

13 Aprile 2014

Con la collaborazione della Città di Avigliana e del Comune di Sant’Ambrogio che andremo a toccare. Certa è la percorrenza del nuovo sentiero del CAI 150 per far conoscere agli amici della TAM non presenti al CASO CAI dello scorso giugno, l’interessante percorso. 

Pullman o treno (ancora da concordare). Orario di partenza per entrambi ore 7. Col treno da Porta Nuova, in bus da Cso Stati Uniti 23 Torino – Prezzo 10 € in treno AR – 15 € in bus AR
Inizio escursione in entrambi i casi: Sant’Ambrogio (stazione)
Località di arrivo: Avigliana (Stazione). 
Dislivello: 250 m circa.
Tempo di percorrenza: 5 h.
Difficoltà: E; sentiero ben segnato privo di difficoltà logistiche (vi sono inoltre in più parti del sentiero, nuove planimetrie del CAI/TAM, CAI di Avigliana, CAI 150 e Comune, già coinvolto per la bella collaborazione fra noi sorta). Lo faremo al contrario da S. Ambrogio costeggiando la Dora, attraversamento verso Avigliana (cavalcavia con assistenza vigili urbani). Proseguimento con visita del MUSEO del Dinamitificio Nobel, inaugurato nel 2002, il Museo è unico nel suo genere. Costituisce un importante contributo nel contesto del territorio aviglianese per l'importanza storico - sociale e di trasformazione ambientale. Correlato alla struttura è possibile visitare il rifugio antiaereo ricostruito, dove effetti sonori consentono al visitatore di rivivere purtroppo l'emozionante esperienza di un bombardamento della Seconda Guerra Mondiale, come giusto monito alla pace. Sosta pranzo al sacco o un piatto unico al Tritolo. Terminata la visita si raggiunge la Palude dei Mareschi con salita per il nuovo sentiero CAI 150 al Monte Capretto, Rocce Rosse, Castello di Avigliana con discesa dal centro storico con visita guidata fino alla stazione di Avigliana. 

NB: In caso di maltempo si seguirà quest’alternativa più breve: Dopo lo spuntino possiamo salire direttamente al Monte Capretto seguendo dal Tritolo (piccola sosta con smussino) la strada antica di Francia (che però in quel tratto non ha assunto tale nome, si chiama così solo da dietro al cimitero verso la Ferriera), fino all’incrocio di Via Galinier( principale), Via Pietra Piana (pilone e cascina Reviglio), Via Monte Pirchiriano e poi a destra digressione al Monte Capretto, ritorno al valico di V. Monte Pirchiriano, salita e giro del Monolito Roc di Pera Piana o Cit Cervin, salita alle Rocce Rosse, discesa al Culatè, salita per la  mini ferrata al Monte Pezzulano (ruderi del Castello) e discesa al Centro storico di Avigliana (4 h da S. Ambrogio).
Capi gita: Lodovico Marchisio e Maria Tamietti con la collaborazione di Franco Stuardi, Arnaldo Reviglio  e la Città di Avigliana
per aggregati CAI inviando un email a: lodovico.marchisio@tin.it tel. 338/6883557 (informazioni)

GITA ALLA PALMARIA

19 aprile 2014

(Provaci ancora CRAL….)

Partenza: Ore 6,45 incontro dei partecipanti davanti alla palazzina di Fiat Mirafiori, partenza: ore7,00 
Ritorno: previsto per le ore 22,00

Difficoltà: Escursionistica

Dislivello: 200 m circa 

Ore: 4,30 (con ampie soste e pic-nic sull’isola)

Capigita: Lodovico Marchisio (AE), Giampiero Salomone (AE)
Quota di partecipazione: € 32 per i soci, familiari e soci CAI, € 36 per gli aggregati (minimo 35 persone, battello all’isola compreso). Nel caso vi fosse un numero di iscrizioni superiore al previsto il costo procapite potrebbe diminuire.

Itinerario: GIRO DELL’ISOLA:  È questa, sicuramente, una delle escursioni più particolari fra quelle proposte. Si compie infatti il giro completo della più grande delle tre isole che chiudono da sud-ovest il Golfo della Spezia. Camminando in una vegetazione mediterranea rigogliosa, che spesso si arrampica su bianche pareti a picco sul mare, si aprono frequenti finestre sul vicino borgo di Portovenere, sull’isola del Tino (in cui, purtroppo, è proibito l’accesso durante tutto l’anno ed è visitabile dal pubblico solo durante le festività di S. Venerio, la domenica più vicina al 13 settembre) e sulla costa di Lerici e Montemarcello. Naturalmente l’isola è raggiungibile solo via mare utilizzando i battelli di linea con partenza da La Spezia e Portovenere (per informazioni sugli orari: Navigazione Golfo dei Poeti, tel. 0187/732987). Prima di intraprendere l’escursione può essere interessante "prepararsi" all’isola compiendo in barca il giro delle tre isole. Sbarcati all’isola Palmaria in località Terrizzo (2 m), si prende a sinistra una stradetta asfaltata (segnavia) che costeggia uno stabilimento balneare e quindi si sterra prendendo quota tranquillamente con grandi panorami su Portovenere. Trascurata una carrareccia sulla sinistra, si effettua una larga curva a destra andando a superare un cancello metallico e giungendo ai resti di un manufatto militare. Qui si svolta a sinistra e poco dopo si lascia la pista principale per salire a destra su ampia mulattiera. Questa prende velocemente quota raggiungendo un’altezza prossima ai 110 metri e quindi inizia a scorrere in piano attraversando terrazzamenti ormai abbandonati. A fianco della mulattiera corre il tubo dell’acqua che da alcuni anni rifornisce le località dell’isola. Trascurate alcune vie minori sulla destra, si continua pressoché in piano (grandi spunti panoramici sull’isola del Tino) fino a che l’evidente sentiero non inizia la ripida e tortuosa discesa verso il mare. Questa termina nel piazzale dell’aeronautica (8 m) attraversato il quale si sbuca sul mare, nei pressi del pontile dove in estate giungono i battelli da La Spezia. Da qui parte la pista sterrata che, presa a destra, collega tutte le spiagge del Pozzale. Particolare attenzione va posta al termine di un ampio spiazzo con pini, poco prima che la carrareccia raggiunga la cava di marmo dell’isola. Qui, a destra, parte il sentiero segnalato per il Semaforo. È questo un’ampia traccia che sale inizialmente tra piane arborate e poi nel bosco di leccio fino a sbucare all’aperto ad un modesto punto di passo (100 m) soprastante la Grotta dei Colombi. Davanti si innalzano ripide le bianche pareti della Punta del Pittone e tutto intorno sono molto evidenti i segni della storica attività estrattiva (da qui proviene il famoso marmo "Portoro"). Il sentiero, ora aereo e spettacolare, riprende a salire fino a sbucare sull’ampio pianoro su cui sorge il Semaforo. A sinistra la strada è chiusa da divieto d’accesso perché zona militare. Sulla destra di questa, però, corre la carrareccia che raggiunge una ex fortificazione oggi trasformata in centro di educazione ambientale. Dalla costruzione si prosegue diritti su ampia mulattiera trascurando poco dopo una scalinata sulla destra e giungendo ad un alto traliccio. Qui, sulla destra, scende tra la rigogliosa vegetazione uno stretto sentiero non segnalato ma perfettamente tracciato. Questo si fa largo nell’esuberante macchia mediterranea che a volte sembra quasi voler richiudere la via. Poco dopo si giunge sulle strapiombanti pareti che precipitano verso il mare. Qui il sentiero piega a destra rientrando nel bosco per poi riaffacciarsi un paio di volte sul mare. Raggiunta e attraversata una piccola cava abbandonata si continua in discesa obliquando a destra e affacciandosi sul versante panoramico su Portovenere. Poco dopo il sentiero confluisce su una più ampia mulattiera segnalata. Di questa si prende il ramo sinistro scendendo alle bianche rocce di Cala Alberto (o Carlo Alberto) e da qui, tenendosi nelle vicinanze del mare, si raggiunge uno stabilimento balneare. Attraversatolo, in breve ci si ritrova tra le poche case del Terrizzo. Punto di imbarco. 
MODALITA’ DI ADESIONE:

per soci Cral UniCredit Torino inviare il consueto mod. 4243 alla Segreteria del Circolo entro martedì 22 aprile 2014.

per aggregati CAI inviando un email a: lodovico.marchisio@tin.it tel. 338/6883557 (informazioni)

VIA FERRATA ORRIDO DI FORESTO

Domenica 11 maggio 2014

(col CAI di Peveragno – se non vi è troppa acqua per il disgelo)
Ritrovo: Ore 9,30 incontro dei partecipanti davanti all’uscita di Avigliana Ovest (la gita sarà effettuata in auto se non si raggiungerà il numero di 30 partecipanti)

Ritorno: previsto per le ore 16,00. Accoglienza ad Avigliana e momento aggregativo col CAI locale
Difficoltà:  VIA FERRATA (Forniremo noi gli imbraghi) EEA

TURISTICA: per chi vuol venire al seguito senza compiere la via ferrata per il piacere di stare insieme

Dislivello: 200 m circa 

Ore: 3,30 (con ampie soste) AR

Capigita: Lodovico Marchisio (AE) - accoglienza del CAI di Avigliana (Walter Zinzala presidente o di chi ne fa le veci per la Città di Avigliana)
Quest’anno la Ferrata di Foresto la saliremo ospitando gli amici del CAI di Peveragno, con i quali si è creata una forte empatia. Il ritrovo sarà fissato all’uscita del parcheggio della tangenziale per la Val di Susa, di Avigliana OVEST (AMPIO PARCHEGGIO) lato per chi proviene da Torino. Accoglienza degli ospiti e partenza per la “via ferrata”, che si sviluppa all’interno di uno dei più spettacolari orridi attrezzati del nostro Piemonte e che durante il disgelo crea effetti scenici sorprendenti. Realizzeremo anche un filmato da proiettare in varie sedi. Quest'anno l'idea è di far provare quest’emozione a chi non ci è ancora stato, ma come sempre in totale sicurezza, estendendolo a tutte quelle persone che desiderano procurarsi un po' di adrenalina sicura in uno spettacolo avvincente che fa fine ma non impegna per la scarsa durata del tragitto e per l'attrezzatura che vi è nella gola, eccelsa e sicura!" É un'occasione da non perdere. Non m'importa se siete bravi e se già conoscete questi percorsi. Non è un fattore determinante. Lo è invece la Vostra collaborazione e la voglia di mettervi alla prova in totale sicurezza, su questo percorso breve per iniziare, mi ripeto! Se poi vi piace si possono organizzare tanti altri percorsi simili. 

NB. Si può venire al seguito anche solo come semplici turisti per assistere alla bellezza straordinaria di questo luogo ed attenderci all’uscita senza così aver bisogno di alcuna attrezzatura particolare.

Al parcheggio si formeranno gli equipaggi. L’attrezzatura vi sarà fornita dall’organizzazione telefonando o scrivendo preventivamente alla mia attenzione, quale accompagnatore titolato per questi percorsi (EEA). Attendo un Vostro cortese e necessario riscontro, in questo caso.  

PER PRENOTAZIONI: Lodovico Marchisio Corso Laghi, 276 10051 Avigliana  (To) Tel. Casa 011/9320478 - Cell: 338/6883557 – 366/3059760 mail : lodovico.marchisio@tin.it

NB: Chiunque può provare questa forte emozione senza rischio alcuno se non quello di bagnarsi un po’ per gli spruzzi delle 4 cascate, che creano incredibili arcobaleni. Uno spettacolo fantastico da non perdersi. Percorso che si effettua in 3 ore circa. Nel primo pomeriggio termina l’avventura e vi faremo fare un giretto per il nuovo sentiero CAI 150 da noi ideato ad Avigliana se vi sarà ancora tempo a nostra disposizione (ore 1,30).
